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Prot. n° 9080 del  29 marzo 2013 
 

al Sindaco
al Segretario generale
al Presidente del C.C.
all’Assessore alle finanze e al CED
al Messo via telematica
all’Ufficio ragioneria
al Dirigente del VI settore
SEDE

 
  
 
OGGETTO:  determinazione n° 9 del 29 marzo 2013.

Si trasmette la copia conforme della determinazione in oggetto: REVISIONE DELLA 
SPESA - FASE 9 - passaggio a TIM di 3 utenze telefoniche mobili H3G.
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determinazione n° 9 del 29 marzo 2013

OGGETTO: REVISIONE DELLA SPESA - FASE 9 - passaggio a TIM di 3 
utenze telefoniche mobili H3G.

L’ISTRUTTRICE AMMINISTRATIVA

Premesso che:
- l’Ente ha in carico n° 3 contratti H3G - per i Responsabili del Settore Finanziario, del 

Settore Informatico e della Cultura - attualmente scaduti;
- è possibile effettuare il passaggio ad un nuovo gestore mantenendo le numerazioni in uso;
- il gestore al momento più conveniente è TIM, grazie alle tariffe Consip vigenti;
- questo tipo di contratto non prevede un costo fisso mensile (eccettuata la tassa di 

concessione governativa), ma solo un costo relativo al consumo effettivo, ulteriore 
caratteristica che lo rende preferibile al precedente H3G e permette di ipotizzare un 
risparmio, non quantificabile preventivamente;

Propone di aderire all’offerta Tim (Consip).
 L’istruttrice amministrativa
sig.ra Maria Rosaria RUSSO

IL RESPONSABILE DEL C.E.D.
Visti: 
- la premessa;
- il d. lgs. n° 267 del 18 agosto 2000;

- i decreti sindacali n° 12599 del 7 giugno 2000, n° 494/SS del 14 maggio 2009, n° 1411/SS 
del 22 dicembre 2009, n° 1382/SS del 12 ottobre 2010 e n° 1426/SS del 19 ottobre 2010;

D E T E R M I N A   D I
 
ACCETTARE la proposta dell’ufficio amministrativo e di ADERIRE all’offerta TIM 
(Consip), DANDO ATTO che la presente determinazione darà luogo a un risparmio 
sulla spesa telefonica e costituisce pertanto un provvedimento inserito nella cornice della 
cosiddetta “Spending Review”.
                                                                                                             Il Responsabile del C.E.D.

Paolo CALABRÒ


